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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONI UNITE CIVILI 

Composta dagli I:1.mi Sigasi Magistrati: 

PIETRO CIJRZTO 	 - Primo Prosiderte - 

GUIDO RAIMONDI 	 Pfesiderte di SPZi011C - 

GIACOMO TRAVAGLINO 	 - Presiderte di Sezione - 

ANTONIO VALITUTTI 	 - Rer. Consig:iere - 

LUCIO NAPOLI] AN, O 	 Corsio.iere - 

ALBERTO GIUSTI 	 - Consigfiere - 

LINA RUBINO 	 - Consigliere - 

ANTONIO PIETRO LAMORGESE 	- Consigliere - 

NHFRA FAI ASCII! 	 - ConsigIere - 

ha pronunci:A° la segucrte 

SENTENZA 

sul ricprs° 19396-2017 pr ()ROSI a da; 

R 

ROMA, PIAZZALE CLODIO 5. 	:o studio dell'avvocato 

GIOVANNI BONACCIO, che li rciprergenta e difende unitamente 

all'avvocato ANNUNZIATA CERSONI BAJARDI; 



contro 

TRATTASI DI RICORSO CONGIUNTO: 

avverso la sentenza n 583/7017 della CORTE D'APPEL L O di ANCONA, 

depositata 18/04/2017. 

Udita la rela/inne delia causa svolta nella camera di consig.ip del 

11/C5/2021 dal ConsiTiere ANTONIO VALITUTT.; 

lette le conclusioni scr:tte del Sestituto Procuratore Generalo LUCIO 

CAPASSO, quaie conclude chiedendo nettare ii ricorso. 

FATTI DI CAUSA 

1. Con ricorso congiunto depositato presso il Tribunale di Pesaro 

luglio 2016. ' 
I 	•-• 

 

I. R. chiedevano 

    

pronunciarsi 	a cessazione dagli effetti civili del matrimonio 

concordatario, celebrato da ,  medesimi in Fabrianc il 15 giugno 1980 ;  

e dal quale erano nati i figli ed 

 

I coryugi avi2vano 

    

acquistato, durante il matrimonio, un appartamento 

Omissis coinLestarn al 50%, destinandolo, poi, a casa 

coniugale. Desidera -do comporre :n via definitiva ogni questione 

patrimoriale conseguente aia crisi coniugaie — che aveva già dato 

luogo a separaziona consensuale ;  orric»ogata dal Tribunale di Pesaro 

ccr decreto del 9 marzo 2012 - «senza ditferenia7ione nei tempi di 

perfelierarnente, i conargi addivenivarc, pertanto, al seguente 

accordo: ifl I   si obbligava a versare l'assegno divorzte 

favore della 	nonché direttamente ai fig:i maggiorenni, ma 

non economicamente autosufficienti, 	contributo ne- il .curo 

m a ntenimento: b) il medesimo trasferiva a favore dei fig i la nuda 

[)F (DT Età, in relarione aia sua Quota del 50%, deiiiirrimobile sito in 

Omissis 

  

nonche, a favore dea 

 

  

celljusufrutto sulla propria quota dell'immobile predetto 

1.1. Con il ricorso, i coniugi producevaro, altresì, oltre ala 

dichiarazione del 	G. 	in ordine alla conformità ato stato di 



fatto dell'imn - obile dei dati catastali e delle planirneWe ed alla 

conformità cIctintesta7ione catastale alle risultan7e dei registri 

immobiliari, una perizia tecnica giurata, con a:legati l'attestato di 

pi eslazione energetica, la dichiarazione di conformità dell'impianto 

termico alle prescrizioni legali, la visura e :a planimetria catastale 

dell'appartamento e del garage. I coniugi si impeqnavano, inoltre, ad 

effettuare a :oro cura e spese la trascrizione e le ulteriori formalità di 

puhhl:cità in - mo'-Az-Ire, nonché le conseguenti voli Lire presso gli uffici 

competenti, escnerando il cancelliere da ogni responsabilit:A], ed a 

depositare presso la can:ereria :a ricevuta di avvenuta 

presentaLone della richiesta di p:Adii:cita immobiliare, nonché la 

successiva nota di trascrizione rilasciata dall'Agenzia del territorio. 

Nel procedimento intervenivano, altresì, ad adiuvandwn, i figli 

dei ricorrenti, esprimendo il :oro pieno consenso agli accordi in 

ordine al loro mantenirner.to, in essi compresi i trasrerimenti 

immobiliari operati clal genitore. 

1.2. Successivamente al deposito del ricorso, la cancelleria 

camunicava acri istanti una richiesta di chiarimenti del Presidente del 

Tribunale, in relaz.one a: trasferimenti immobiliari contenuti nelle 

condizioni di clivc./H3 congiunto. Seguiva ricta con la quale il 

e la   nonché i figlil S.  ed  J chiarivano 

anzitutto che l'acccrdo raggiunto «rappresentava una reale tutela 

:°;aprattutto per i Heq . ell.: più deboli cal punto II vftIci Kunomico 

(cioè la moglie cc i tigli) in quanto avreobe garantito che il 

patrimonio conseguito nel ce:so del matrimonio non ven:sse 

disperso, ma conservato a favore dei membri della famiglia di 

origina.> (p» del ricorso per cassazione). 

I ricorrenti dichiaravano, ino.tre, di essere al corrente del 

contenuto del dec.rero ,:jel Presidente del Tribunale di Pesarci, con il 

quale si escludeva la anssiti lila di nse ire nelle domande congiunte 



di divorzio disposizioni accessorie, aventi ad oggetto trasferir - enti 

immobiliari a quals:asi titolo, (<2 causa di problematice 

organizzative». G:1 istanti evidenziavano, tuttavia, che la diversa 

opzione - consentRa dalla prassi dei Tribunale di Pesaro - di inserire 

negli accordi di divorzio un mero accordo preliminare di vendita, 

oltre a Ger -mon:3re ur esborso per :'atto notarile definitive, irnplft . ava 

l'accettazione d!.2 ce se una de:le parti si fosse 

successivamente sottratta &Vacci:n(1o, per una q..Elsiasi ragione, Si 

sarebbe dovuto instaurare W corten7ioso met:Link ,  proposi7iL• a  

dell'azione di esecuzione spec:fica ex. art. 2932 cod. civ. - cella 

durata e dagli esiti incei ti, con grave pregiudizio per i ricorrenti e per 

i loro figii. 

1.3. All'udienza del 78 novembre 7016, nella quale comparivano 

sia i coniugi che i figli, i ricorrenti insistevano nella richiesta di 

divorzio alle condizioni indicate nel ricorso congiunto, ivi comprese 

quelle relativc a i trasferimerli immobiliari, e solo in via del tutto 

subordinata, :n considerazione della manifestata contrarietà espr - essa 

dal l rinunale adito, c -liedevano di considerare tali trasferimenti come 

impegni preliminari di vend:ta e di acquisto. 

Il verbale veniva, quindi, sottoscritto da tutti i presenti. 

1.4. Con sentenza n. 933/2016, depositata il 13 dicembre 2015, 

il Trit)unale di Pesaro prontini IdVd la cessazione deg:i effetti civili dei 

matrimonio., ce -tratto dai ricorrerti in Fabriano :l 15 giugno 1980, 

stabilendo espressamente, peraltro, che «i trasfeimenti previsti 

nelle condizioni sono da intendersi impegni preliminari di vendita ed 

acquisto». 

2. Con sentenza n. 583/2017, depositata il I,c; aprile 2017, la 

Corte d'ap.pelle di Ancona rigettava :l gravarne proposto dal 

e dali;- 	I  conitermand: -; la statuizione del - ribunale 

secondo Cii i t.rasterimenti dei diritti resi previsti nelle condizioni di 
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casazione congiunto 

tre motivi, illustrati 

R.G. 	ed 
	

LR. 	affidato a 

con memoria. Il Procuratore Generale ha 

divorzio sono da considerarsi impegrt prehrninari di vendita ed 

acquisto, e nci ti -asrerimenti immoDihari ce. ,.finitivi, con effetto 

traslativo :rrimediato. 

3. Avverso tale decisione hanno, quindi, proposto ricorso per 

concluso per il rigetto dei ricorso. 

4. Con ordinanza interlocutoria n. 3089/2020, depositata il 10 

febbraio 2020, la p ima se/icne c:iviie di questa Corte, iitenuto cne, 

per il rilevante impatto che l'interpre.taz.one delle norme sottoposte 

al g:udiziu delia Corte - invzilgerni profili relative all'autonomia dolo 

parti in sede della deterrninaz.one degli accordi deila (e.cnsi 

coniugalu) aventi ad oggetto trasierimerili immuoiliarì (ara. 1.32? e 

1376 coo civ.), l' nterpretczi•ne di tali accordi (artt. 1362 e ss. ccd. 	, 

c.iv.), ed il ruolo svoito dai notaio in relazione alVidentificazione 

catastale dell'immobile ec alla sua conformità alle risultanze dei 

registri immobiliari (art. 19 	31 maocio 2010, n. 78) - può avere 

suliL-3 giurisprudenza nazionale che, peraltro, sulla questione e 

pervenuta a conclusioni non univoche, ha rimesso gli atti al Pr•mo 

Presidente per l'eventuale assegnaz:one alle Sezioni Unite, ai sensi 

degli art. 3/4 e 3/6 cod. proc. (v., trattandosi di questione di 

massima ci particolare importanza. 

5. Fiaixi Lr, pubblica udienza dal Primo Pre , :idente ner la data 

dell'il maggio 2921, il Procuratore Gereraie ha concluso per il 

rigetto del ricorso. 

RAGIONI DELLA DECISIONE 

1. Con i tTe motivi di ricorso - che, per la loro evidente 

connessionel, varino esaminati :.origiunlarriente - R C 

LR. denurciaro la violazione e falsa applicazione degli 

artt. 1322, 1362 e 13/5 cod. civ., nonché dell'art. 19 del d.l. n. 78 



del 2010, convertito nella legge 30 lugilin 2010, n. 1, in relazione 

all'art. 360, primo comma, n. 3 cod. proc. civ. 

1.1. I ricorrenti censurano l'impugnata sentenza nella parte in cui 

ha condiviso i'cy,:yz ione ermeneutica fatta propria da diverse deesioni 

di merito, affermandc che le parti, nell'esercizio della loro autonomia 

contrattuale, ben posso n ci «integrare le tipiche clausole di 

separazione e divorzio Yigls, zmsegni, casa coniugale) con clausofe ,  

Ct9 sì prefiggono di trasferire tra i coniugi o in favore di figli diritti 

reali irtimel2iiiari o di costituire tara in re arena su immobir: 

ricorrendo esclusivamente alla 	obbligatoria, che consente 

l'applicazione dell'art. 2932 	e non d quella reale, penci: Id 

possihire vanificazione dello strumento di tutela prescelto.. 

vano, per contro, gli istanti che siffatta 

ermeneutica costituisce violazione del disposto dell'art. 1322 coa. 

(11 ,1, :aditic.ive consente — nell'•ttica della massima espansione 

della-mito di applicazinne cell'autonomia or:vata - la possiailità per 

le parti, e quindi anche per E coniugi in sede di determinazione dei 

cd. «accordi della crisi coniugale», di concludere pattuizioni atipiche, 

meritevoli di tutela secondo l'ordinamento giurici:co. L'inc:irizzo 

ìnterpretativo 	oer lo più seguito dai giudici di merito - collide, 

peraltro, od avviso dei ricorrenti, ancsie con il consolidato 

orientamento della 	giurisprudenza 	di 	iegittirm it±, 	che si è 

ripetutamente pronunciato ir 2onu urtarlo. Gli istanti ricordano, 

invero, come si sia più volte affermato - nella giurisprudenza di 

0.irte - che l'ciecordi.i delle p.:irti in iiede di seplcir..w ,:rie 	di 

diveLio ha natura ceiiiimente negGliale, e riuà date vita 

pattuizioni atipiche meritevoli di ti.»,ela ., 	ben possono avere ad 

oggetto - (2ssenclo soddisfatta, mediante l'in...tor•mento ne! r con:a 

sottoscritto da entrambe le parti, poi trasfuso nel verbale .11 uchenza 

si-illesi:ritto dalle medesime. i recpsiti della cirma sc.ritta ex aru 



1350 cod. civ. - anche trasferimenti di proprietà su immobili, o altri 

diritti reali. 

1.2. La decisione imp ug nata non terrebbe ;  Doi, -in alcun ccnto •a 

volontà, ineouivocabhmente espressa dai coniucin e cai figli, di voler 

realizzare in via immediata - e non prevedend.csi un mero obbligo di 

trasferimento - il passaggio del diritto dnrcriett l.r 

adibito a casa coniugale a favore dei figli, nonché i trasferimento del 

diritto di usufruire dai j 	alla 	R. 	al fine di definire - 

senza chtferin -.ent: pregiuclizievoli per tutti gli interessati - ogni 

questione: rEilatHid ai profW economici della crisi coniugale. 

Di tale chiara e legittin -:a espressione della volontà delle parti la 

Corte d'appeL: -.) non avrebbe tenuto conto, in tal modo violando 

anche h disposto degli artt. 1362 e 13Th ced. 

1.3. L'imp...onata pronuncia sarebbe, infine, incorsa - a parere 

degli esponenti - nella vio:a7ione dell'art. 19 del d. I. n. 78 dei 7)010, 

convertito neila ie.•.Ige n. 1 del 201:), laddove prevede che i notaio 

deve effefta,irc la verifica cara ,,tale degli iinincOili ca trasferH2. _ 

Corte territoriale avrebbe, per vero, erroneamente opinato che ir 

legislatnre abbia ntese demandare a detto professionista, e non 

anche ad altri operatori, «il compito della individuazione e della 

verifica catastale nella fase di stesura degli atti traslativi così 

concentrando, nell'alveo naturaie del rogito notari e, il controllo 

inciretto stata:e a presidio degli interess: pubbiici coinvolti, senza che 

tale attivica possa essere sostituita da quella di altri operator:, tra i 

quali il giudice» (pp. 3 e della sentenza di appello). . 

1.3.1. Osservano, per contro, l ricorrenti ere Jim:tutto, nel caso 

concreto, il aveva dich;arato la conformità dello stato di 

fatto deil'immobie ad i datl catastali ed a:le planimetrie allegate, e 

che l'intestazione catastale era conforme alle ris.iltanze dei registri 

immobiliari. Le parti avevano, poi, prodotto peri7ia giurata dalla 
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quale era passibi desumere ulteiacim -ientd siffatte conforn -Hta, atro 

a tutta a documentazione necessaria ;per il trasleri , Thento 

immobiliare, come le plan:rnetrie degli immobili (appartamento e 

garacie.) e le dichiarazioni di conformità a legge dedii impianti 

elettrico e temili o, obbligandosi, !naltre, a :urare a propPie s!)Q-.! 	- 

esonerando il cancelliere da ogni responsabilità al riguardo 	l e 

fni malità richieste per la trasc.rizione del tray,ferirnente ,  

Per il che tutti q:i adempii -fusiti che la norma delr3ril. 19 dei cl. 

n. 78 del 2010 pone 3 dariez,i de notaio, sarebbero stati effettu,7Th 

dalle SteP parti. 

L3.2. 	 all:resi, 	ie.:i:Ambenti. che 	decisione inariniimata 

non terrebbe wi.W c:1-1 r-ato che la fioraia tied ìr J C) ti d. i. n, 18 

del 2010 riguarda i soli casi nei quali le pW abbiano inteso 

effettuare il traskiinienin dì diritti ieali con atto notarile, laddove 

detta lisposizione non trovi:i applicazione qualora le parti abbiano 

effe,ttuon,) il trasferimento con scrittura priva'm - in relazione 911a 

quale il notaio si limita ad autenticare la firma dei contraenti. Il che 

è, del resto, certamente consentito dall'art. 1350 cod. civ., che si 

limita a richiedere per i trasferimenti in queslmne la forma scritta ad 

substantiam, senza operare distinzione alcuna tra atto pubblico e 

sui ittura privata. 

1.3.3. Né potrebbe opporsi u tali ,...ons:cierazioni 	rilleve della 

in-ipossibiiità di trascrivere l'atto in ta modo concluso, non rientrando 

iiffai i:ci accordo nelle cateuerie di atti trascrivibili, dell'art. 

2657 cod. civ. Osservane, per ificrei, i ricorrenti che nella specie la 

parti, oftre ad ave:re :-..cittoscritto l'accordo di divorzio contenuto nel 

ricorso, con fir t:d autenticata dal °iter tsurc., avevano poi 

nuovamente settcserittc il verbale li zidienza dei 28 ncii.de -tire 2016, 

riportandosi a::le condizioni dell'accordo. ed il verbale - costituente 

atto pubblico ex art. 2699 cod. r,19. - era stato redatto dal 



Cdrier , IIILT;:2 (:;:ibblicu ufficiale) Che aVc2Va i  in :al mode, certificato 

ii ,..c.pn!i p ia cl(EE119 dichiara/inni f er.e. ScChC il 

verbale di udienza, debitamente aurent cato, già costituirebbe titolo 

valido per la trasc2izione. In ogni caso, osservano gli istanti, la 

eL;entcriza di divorzio è direttamente trascrivibile :  sensi dell'art. 

2657 cod. civ. 

2. Su tali ;ppi:IF;ci profili - dedotti ',lui 	 --- l'ordinanza di 

rirnec:sione n. 308 (.../2020 ha invi . stito q...;es.•;te. Sezion: Unite rilevar,de, 

anz.ftutto, che la soluzione •dottar:E: dalla :;entenze, (i: appello, nei 

senso dell'inderogabrntàJeli verifica di conít - •rrit'zi :pQcatti'tco dr 

parte del notaio, ltre -ad essere contraria DUinUirizzo prevalenle 

nella giurisprurien. 7 : -.1 (ii rhiaraniente ed univ(Ii.•-..mpnu- 

incline a ritenere - esercizio dell'autonomi:3 pi - ivota 

ex art .1327 cod. civ. - i trasferimenti r - im()hiiiari °perdi: ciciR. parti 

in sede al divorzi:: e dl separazione nonc-r-risuale, ,Thon è 

pacificamente seguita neppure i ci merito. 

2.1. 	 al riguardo, l'oroinanza di nrciess:one ,.7.rie la 

dispesizbre di c:ui al con -urria I His, aggiunto all'art. 29 della legge n. 

52 del 1985 itill'art. - 9, cornrm.i 14, del l n. 78 C(21 2010, 

convertito nella legge 30 luoilo 2010, n. 122, ha, difarw,. c131:0 1:.».).:,03 a 

contrasti interpre.lativi fra i gh.glici ch merito. Per int,anto r  VcJ riievat.o 

	

garvione lHha nullità reduisce - come m t , t. , !: .ice 	prir-ii 

per 	del testa ce UtT1 ;ur ma - SOL, p1centih:a2lone 	 il 

riferimento alle planimetrie depositate e la dichiarazione resa dagli 

intestatari della conformità dello stato di fatto ai dati catastali ed alle 

plarii -netgie; dichiarazione c: -ie peraltro può essere sc:stituita - come 

è accacHA•) nel caso di 5 5-.Y.Ticie - da un'attestazione rilascuta da un 

1-ec:nico abilitaL). Per ( . . ,_...nversc. non è prevista a per -1,-1 ;ti nuliità 

prev!s!one. - 	 nel terzo periodo - Se:COL:eh 



criroci 	 cai.asta:i E.: 

verificare la loro confo5 - cHtà con ie su tanze dei registri 

2.2. La nullità previc:;t3 - secondo l'ordinanza di rimessione - 

riguarda, dunque, l'assenza dei requisiti ed ha «carattere oggertivoa: 

poiché è «rivolta a prevenire e sanzionare etti he non sidri• 

conformi allo stato di fatto dell'immobile, in relazione ad eventuali 

violazioni della disciplina urbanistica». Il controllo sulin iciriI Ità CieU. i 

Intnstatari tu:tastali a sulla Inro confeci -i-liti-i alle risultanzo dei n2CpStr: 

- i mobiiiari - non e.spre3, arnente sanzionato, in icaEa) di Ly - )!:sione, 

con ln rullità diali raito - non esciuoe, pertantn, i nonni:T:nere dpila 

nuIlità oggettiva dell'atto medesimo, nonostante Lett/IR/enti -3 lel 

notaio, qualora 	adempimenti richiesti dalia prima oa: - te 

norma flUri siano stati effettuati. 

Di qui la Lecessita Liìe 	Iraslativo 	cinctie di diritti n.E.tali 

ciive.r;.; dal diritto d[ propriotà, ve.nenco in reinsidonrioric 	specie 

dii4to di usufrutto - :oitirenuto nel verbale di seporaz.ione 

consensuale onz.!:la sentenza che recepisce l'accordo divorzile, 

contengano i requisiti previsti dalla menzionata norma a pena di 

nulliia ;  «ma la verifica che la norma rimette al nqlaio può esc;prc.) 

svolta da un ausiiiario del giudice dal m:cime.nto che la vaintà 

dell'atto neriva esiesivarnerite dalla corifounirà aie pr*:surizion 

noi - native» (p. 7 delrerninanza Li rimessione.). 

1.3 Siffattu conclusione sarebbe: F ricraltro, con ;ortata - a parere 

del collegio rimettente - dalla previsione, sehil)ene non direttarnernia 

familiari, dell'art. 5 dell:: ii - 2 ,:m(2 n. 162 del 20"34 

cd. «negoziazionc assistito , ), che esclude la necessità del 

r ii - grso al rioiaa) eriche' quandc: li-E parti, con raccordo che compone la 

i:L-introversi:t cor.cluciono uno ce contratti che vanno trascritti ai 

sere i i.. 2643 cod. civ., limitandosi ri IlOrl - n::5 a pieveciere che 

proyede•e alla trascrizione <, la sottescritiono del kircc-J..7.5o 



verbale di accordc deve e:sere autentica:a: da un pubblico ufficiale 2 

ciò autorizzato» (p. 8). 

3. Il ricorso è foncktiù_ 

.7:.1 . La questione rei& v. 	possibi1ta per le parli di introclut i ìs ,  

- negli accordi di separazione consensuale o di divorzio congiunte 

ferme talune differenze tra i due ..3t 111, sulle quali si tornerà - Lictliso1e. 

ri:verse da imielle facenti parte del contenuto necessario ci: !ali 

--i:x.ordi, ha ricevuto da L'arte delk dottrina ricpC):12 diverse ed 

:Drticolate. 

3.1.1. Una parte de,:11 autori :Thi e: calcatala su posizioni di 

maggiore chiusura, affermando che gli accordi tra i coniugi in sede di 

divorzio congiunto o di separazione consensuale non potrebbero 

avere un contenuto diverso da quello necessario, che si riferisce - 

nel dettato delle norme che disciplinano le due diverse fattispecie - 

all'affidamento dei figli minori ed al loro mantenimento, all'esercizio 

della responsabilità genitoriale, ,:ti rassegnazione deo casa 

coniugdie. all'eventuale mantenimento del coniuge, e comunc,11.1e alla 

disciplina di tutte quelle sJi.ia.zieni che avi -eAcni pi_iuto costituire 

oggetto del ìa statuizioni? del ,iii.iiiice. 'ai? ocz:ono interpretativa si 

fonda, i.: ,, :r 11 clivurzio, sul 1.enore letteriiki deiia disposizione di cui 

all'art. 4, ()Dr -inia 16, della iegge I dicembre 1970, n. 898, che fa 

i iferimentc - t..tuale contenuto delld 1(iinancia c:otiQiunta - alla 

compiuta inclitdzione delle «condizioni inerenti alla prole e ai rapporti 

ecuromici',.•, :tenc:le, per la separazione, sul disposto degli artt. 158 

civ., 710 e 71 1 cod. proc. civ., nei quali si fa riferimerTh 

.--311 «accordo dei coniugi relativamente ail'affidarrinnio r. ,  21 

mzintenimento dei figli», ed ai «ft -ovvedimenti riguardanti i coniugi e 

la voli: c.urisc.:.;u2n1 i t t-t2pi -d/iOne -, , .:. he pos:sono e5ber2 modific..ati 

in ogni tempo su igarza i::elle rcl.rt: 

Il 



Seconco i sostenitori di questa tesi, pertanto.. non vi sarebbe 

spazio oe:r i tr -d,.3ferirrienti imm(4 ...ilwrl né ml sede suparazi:Jriiii 

consensuale, né m scCe li divorzio. Solo il notaio potrebtie, invcro . . 

ricevere i negozi giuridici trasla:ivi di diritti reali, quand'anche 

l'esigenza della loro stipulazione sia originata dalla crisi coniugale; 

sicché - seppure riportati nel verbale C21 giudizio - tali accordi 

traslativi ncrì uni rebbero comunque essere trascritti. 

3.7.2. Alt 	outori - pur ritieni:mio n astratto 	 2i:cruirio 

inmne:liatrin-Firite 	 in :9;le. 	stipi-uditone. 

consensuale e d i  ci,v01-2.10 congfuntc , 	ritengcne comunque 

yei - e:HeiV: adottare la «proceoura bifasca» (assunzic_me Oetchhi!ciD 

di trasterire in sede giudiziale e i'edirìnne deiVatto notanle 

esecuzione dei:ciObligo assunto) in ragione dell'elevato rischio rfl 

errori invalicianti, connesso agli acempinienti e alle verifiche 

per gli atti immediatamente traslativi (indicazioni urbanistiche, 

attestazieni C: prestazione energetica e cerbicazione catastale). 

3.1.3. Altr a cdttrina 	in un'ottica di maggiore apertura, dettay: 

cdila necessità di tenere conto del contesto peculiare nel quale si 

sviluppano siffatti accordi traslativi, dettati dall'esigenza di porre fine 

quanto prima, e senza il rischio di successivi ripensamenti 

pregiudizievoli per la stabilità. 	precaria :  della situazione farrfflare 

- si spinge fino a valutare unitariamente e complessivamente tutte 

le condizioni della separazione (o del divorzio), ed arriva e3 

attribuire ad esse una comune connotazione di tipicità, cui fa 

conseguire una disciplina unitaria. In particolare, secondo 'Aie tesi, 

occorrerebbe tenere conto del carattere di «ncioziazione 

che fa coppia in crisi attribuisce al momento della «L1euHci7icine» del 

rapporto coniugale di fronte alla necessità di valutare gli infiniti e 

complessi rapporti di dare avere che la protratta convivenza genera, 

operando una ricostruzione che, in luogo di una minale di possibili 



accordi innerninat : , raro° perni?, invece, sul n1ividuazione 1: un 

vero e. Horric contratto di deriniz:one della crisi coniugale o, più 

esattamente, dei suoi aspett ,  rlirtrimoniali. Tale contratto dovrebbe 

abbracciare ogni forma di costituzione e di trasferiment3 di diritti 

compiuti «in u senza controprestazione, 	occas;Hrio 

della crisi coniugar , . -... 

E si trattere!The ci accordi tipici, in cuantt aricoi - Ai alle previsloni 

- vaiorizzate un in Er,cniticato diarnetraimente cHDristo a quello 

propugnato dal primo orientamento artt. 711 cod. proc. cni. 

4, cnmma 16. dela iegge n. 898 de' 1270, ladrinve si riferisrnno, 

rispettivamente. alle «condizioni dena separazione consensuaie..: e 

alle -condizioHi inerenti alla prole e a: i -apporti economici:- delle 

parti •1\ tali coricrDitti é attribuito ii nome di acontrotti della cilsi 

roniuuale» O di .;, cootratti pgst - rnatrimoniali». 

3 7 	ci rriurisprudenzd Cii icgttimità ha più vulte uffroribito la 

probleriacit.,-.3 dei trasferirneiti di diritti reali immobWari in sede di 

separazione consensuale ì--! di divorzio conu:unto in de: isiort eriprKse, 

peraltro, con riferimento a contesti (attuali spe.ssc} differenti l'uno 

dall'altro, e non sempre affrontando tutti i comp essi profli implicati 

dalle due fattispecie. SH•cnè è intuibile l'esiger 	•- avvertitc, 

dall'ordinanza di rimessione - di Iaie p:eria chiegezzd 

Ouest.lono, dthaversn und deitAnne che - munvendo daHh vicenda 

inerente un giudizio d: cessazione degli effett, aviL: de matrimonio 

coricortiatario - fornisca, ahesH le coordinate interpretative per la 

risoluzione 	prorrnatiche, del tutto simili, anche se non 

icantiche, implicate dal contiguo - e non agevolmente disgiungibile 

sul piano dogmatico - istitc H ue lior±i ri ZiJfle corensuale dei 

coniugi. E tic') h—nin(i 	: r2 H drulit- dei fi I i 	la.line affernifuilinì 

principio sono state emesse proprio con riferimento a casi ch 

sep,-.3 - dz: , :me 	 (y.iarido 	la legge sul divorzio 	Eìra 



entrai-si iri vir4or0, O sono stato 	ciico[ 	traslate a tottispnc:ic: di 

divci 7.ie successive. 

3.2.1. Nelle prime decisioni in materia, sebbene il problema non 

sia stato consapevolmente e funditus affrontato, avendo hai: 

pronunce ad oggetto la costituzione a favore del coniuge, in sede di 

separazione, di un diritto reale di abitazione, o il trasferimento di 

beni, ma con riferimento specifico alla necessità di integrazione del 

contributo al mantenimento del medesTha (Casco., 12/06/1963, n. 

1.5t12,-  Cass., 27/10/1972, n. 329'3), o a 1  iconoscimento delli 

proprietà esclusiva di alcuni beni •+ CCITOWIT, Ma n funzione divisoria 

(Cass., 11/11/1992, n. 1211ey, non si é mancato, tuttavia, eh 

rilevare la validità denti i un tu quale i coniugi, nel verbale di 

separazione consensuaie., riconoscano la proprietà esclusiva di 

singoli beni mobili ed immobili :n favore dell'uno o delHiltra. 

3.2.2. Fondarreni:ae è. per contro, una success:v:i pronuncia, 

questi 	 id}nr; 

pienamente valide le clausole dell'accordo di separazDric che 

riconoscimi° aci uno, o ad entrambi i coniugi, la proprietà esclusiva di 

beni mobili o immobili, ovvero che ne operiniu i !asferimento a 

Lovore di uno di essi al fine di assicurarne il mantenimento. il 

sucJcetto.7)u:orcio H quanto insei ite nei 

	

( re i ii tti; 	 cte; ipuchce e (.7tTstiherte Li fr 

	

di CO che in esso 	attesi:al:o), assume - per vero - ! -orr .na fl 

punliqic.o ai sensi e per gl. effetti dell'art. 2699 cod. civ., e, ovu. 

rnr:"..!:(.- hi il trasferimento di diritt. reali immobiliari, costituisce. dopo 

isomolog,azinne che It) rende efficace, titolo per la trasci - Hrme ..=i 

norma dell'art. 2+357 cod. civ., senza che la validità di traLz.fe.rimerh -J 

siffatti sia e...t:IL:zia dai fatto che i re:ativi beni ricadono nella 

	

legdie 	t.Ta coniugi. Lo sdoglimentJ 	corr unione legal 

herr fra coniugi si verifica, infatti, con effetto «ex nuno,  dal 



momento dei passai;igio In q:L:11CA° iena sente.rnza di separazione 

ovvero ci;;Worrioloar.,zione degli accordi :III 5,(g)crazione coinsensuale. 

La preriuncia contie-c: prji Pr:iffermcJzioni:: ci, rilievo Uni della 

risoluzione della questione oggetto di esame in questa sede - 

secondo cui la separazione consensuale è un negozio di diritto 

familiare, espressamente previsto dagli artt. 150 e 158 cod. civ. e 

disciplinato nei suoi aspetti formali dall'art. 711 c.p.c., il quale ne 

prevede la doc....rnentazione nel verbale di udienza redatto da un 

del giudice ai sensi dell'art. 126 coci cioc. civ. - o vie 

mhcrd,riò fttficacia attrihHtn aha compet7n2a de ■ 

rtikiiiile (Cciss., 15/05/1997, n. 430(3). 

3.2.3. In senso contrario si era, in piecedenza, espressa una 

pronuncia - rimasta, peraltro, isolata - secondo la quale, qualora i 

coniugi abbiano convenuto, nell'accordo di separaziemJ :  una 

donazinne, l'omologazione non wiir-; a rbiestire Patto negoLi,:=A: deUa 

!corrn• iic!!'atto pubblriia. rirrhicto chli'art 7F32 coc civ , che 

articoli 2t599 e 2700 cod. riv. impongono sia -4- edartri . ) ,  e :nato» 

dal pubblico ufficiale (Cass., 08/03/1995, n. 2700). La decisione non 

chiarisce, tuttavia, l'aspetto fondamentale della questione, 

concernente la ragione per la quale il verbale dell'udienza di 

comparizione dei coniugi, sebbene redatto dal cancelliere - che è, a 

sua volta, un pubblico ,fficiale con le modalità di cui all'art. 126 

cod. proc. civ., non rivesta la natura di un atto pubblico. 

MA. Le statoiz:oni contenute nella Dronuncia n. 4306/1997 

hanno trovato, peraltro, conferma in tutta la giurisprudenza 

successiva, esbeir.:(isi affermato - con riferimento ad una vicenda cl 

proposizione deq azione revocatoria che gli accordi di separazione 

personale fra i coniugi, contenenti reciproche attribuziori 

patrimoniali e concernenti doni mobili o immobh, rispondono, di 

norma, ad uno specifico spinto di sistemazione dei rapporti in 



ocusicne dell'evento di senara7iipne consers,JaL: che svela una sua 

<riiipicita» propria. Tale tipicta intesa in senso lato, con riferimento 

alla finalità, comune a questi accordi, di regolare i rapporti economici 

a seguito de:Ia crisi di coppia - ai fin: della più particolare e 

differenziata disciplina di cui all'art. 2901 i -  {-., può colorarsi dei tratti 

dell'obi.:-..Ltiva onerosità piutb -ìsto che di quelli della gratuità, in 

ragione doll'evert uile ricorrenza, o meni), nel concrete•, didi 

connotati di una sistemazione solutorio-compensativa più ampia e 

cornnlessiva, di tutta quella serie di possibili rapporti aventi 

signinuati, anche solo riflessi, patrirnoniali maturati nel corso della 

quotidiana convivenza matrimoniale (Cass., 25/10/2019, n. 27409). 

In tale decisione, la Corte ha ribadito che il verbale in cui le parti 

9VeVr:[::) e.spresso !e condizioni di separazione personale. costituit.z.e - 

i ;tio delliJrnoiorja, ed in quanto atto pubblico - titolo per la 

trescrizio:)e, 	a 	norma 	dell'art. 	2657 	corl. 	cRi. 	(in 	izienciia 

Li:t5taiizialment e u(•furme, cfr. anche Cass., i 5,TR1,1 20; 9, i. 10443). 

Mi già in preL:e.denza, nello stessos senso deliri pronuncia 

succitari2 e sempre con rifryiircirirci tilli-_-,:pc.eiriiente cell'aziorc ,  

revocateria, la Ccrte aveva iiiti volte c:crlarrnemente slatuito sui 

presupposti per l'utile esperimento di tale azione contro il 

trasferimeritia irrirnoblliare coccordif:tc in sede di serara2ione 

consensuale O rii divoii•o r.i.-))...giiii - in, in i.a. :nodo riconos...ei „kir:: 

quanto meno implicitamente - la validità (in tal senso, cfr. Cass., 

23/03/2004, n. 574i , Cass., 26/07/2005, n. 15603; Cass., 

14/03/7006, i . 547 -3; Cass., 12/04/7006, n. 85i 6, i iyi ricerirrier• 

alla revocatoria fallimentare, Cass., 13/05/200S, ri. 11914: Class. ;  

10/04/2013, n. f'ii71 S, Class., 05/07/2018, n.17 i 2). 

3.2 5 Altre decisici•i L; 	=,:lit.t!rrità hann.) recepito id i_i:b!diZiC)ht. 

tra «contenuto ess.:•niziale» e -contenuto eventuale», elaborata dalla 

dottrina succitata, avendo stiituit:o che la seriarEizione consensuale è 

le) 



ne:q:dei/io di dirai° faNnildtt.1  avente un Luri;:i.ritil O eSSertlicile - ti 

consenso reciproca a vivere separati, l'affidamento dei figli, l'assegno 

di mantenimento ove ne ricorrano i presiDr:osti - ed un cunienuto 

evertuale, che trova solo «occasione» rela sepn razione, (istituito 

da accordi patrimoniali del tutto autonomi che i coniugi concludero 

in relazione all'instaurazione di un regime di vita separiíi. 

consegue che cìtíesN ultimi accordi non sono suscett;bili di modifica 

(o conferma) in sede cN rícorF,o "ad hoc" ex art. 710 cod. priT.C. CiV. o 

anche in sede di dive:i -ho :  li quale può riguardare  	te le 

clausole avrntd causa nella separazione personale, ma nic:Ti i patti 

autonomi, tne restano a regolare i reciproci rapporti ai sensi uelrart. 

1372 cod. CH... 1,C ,35,5., 19/08/2015, n. 16909; Cessi, 70108/2019, n. 

21839, che h:: ammesso l'azione di simulazione nei i:orirrenti di un 

patto, contenuto nelle condizioni di separaLlúrie ‘ ._,íosensuale 

omologate, che prevedeva trasferimenti immobiliari tra le parti), 

Ma al di là dalla precisazione. concernente il diverso renr.entitc ,  

degli accordi della cris: coniugali?, nome venga ah. ne da 

tali decisioni sostanzialmente - inzidita l'ammissibdità dei patti d i  

tras , er 'metto di diritti reali in sede di separazione consensiiile e di 

accordo congiunto di divorzio. 

3.2.6, 	particolare inte: -esse - ai tini del:a risoluz:one dei 

queslione in esame, ed E prescindeJ e dalla pecii:arità della vice.roD 

- si palesa, altreA, una recente nronuncia nella quale si è ritenuti) 

che la previsione di cui all'art. 1, comma 497, della I. n. 266 del 

2c.95 - cric ati:ribui.:c alle persone fisiche che non agiscano 

rie:i'e:excizioi di attività comnerciali, ist H:the o professionali e che 

abbiano acquistato immobili ad uso alii:ativo e reiathie ile!tinenze, la 

L.»..olla di optare per la liquici:tntiní2 delle ri_iiiH j iro r  

ipotecarie e catastali, al sensi dell'art. 52, conm 4e 5, iael d,P.H., o. 

131 del 1986, e cíLindi stHa base deiI endita natastale aperi 



3.nci -ie nel case n cui 	trasterime -luD Viene specie.. cessi.9: - €: ci uOtQ 

di una casa di civile abitazione) 	 :n via transatrivH davanti 

all'autorità giudiziaria. Ed inveic 	s. afferma - il verbale di 

conciliazione giudiziale presenta tutti gli ciernenti essenziali dell'atto 

di compravendita, essendo il giuctice, al pari di un not éis;), un 

pubblico ufrii.iale i2(.1 assumervi° detto verbale il valore di ven..1 e 

proprio atta pubblico (Cass., 30/10/2020, n. 24087). 

In tale decisione,. la Corte perviene, pertanto, all'equipara/ione, 

sotto i profili del contenuto e della forma, delle cessioni di immobili 

ahltativi perfezionate con atto notatile e dei tras:ferimenti effettuati 

e.:/.:-Ge di conciliazione giudiziale, proprio sulla scorta dellu 

giu“si...rudenza succitata in materia di trasferimenti concordati in 

sede di separazione consensuaie e divci - zio congiunto. 

3.2.7. Ulteriori implicite conferme in tal senso proverngcrio, 

-:.-)eraltro, anche da una serie di decisioni in materia fiscale: 

concernenti l'applicazione del disposto dels'art. 19 della legge b 

marzo 1987, n. 74 che, nel testo risonante dalle pronunce di 

illegittimità costituzionalcs nn. 176 del 1992 e 154 del 1999. 

stabilisce 	 c<rlatimpic .--;13 di bollo, cl ■ r•.»-gistre ,J da cciH aura 

tass.35) pur tut - N 	provvecIHrwrit: ()in•iziali resi nelk ,  cios( ,  di divni- zio 

H.c.par;.:/icine •onuni Si è, invi..ro, affermato che in 

agevolazioni di cui aW.3d. 19 della legge n. 74 del 198/ operano con 

riferimento a litri gli Hj  e convenire:11i che i coniugi pongono in 

essere nell'intento di r(..golare sotto il controllo del giudice i loro 

rapporti pairimoniali conseouenti allo scioglimento del rtrimonio o 

alla separazione personale, ivi rcr -rpresi gli accordi che contenge;r1() il 

riconoscimento o il trasferimento ciella proprietà esclusiva di 1 -.;erii 

mobili ed immobili all'uno o aL3lisig coniuge_ Tale agevciazione 

;-ìd ‘.;gni tipo di 	 indipendentemcAte dcirla 

natuid di 	imposta 0 di tassa 	;n se:ns.:: pi....2pr . o del tributo 



concretamente in disclussion (CJess., 22/95/2CO2, n 2493; Cassu 

28/10/2O03, n. 16171; Caos. 03/02/2015, n. 2111). 

E l'esenzione è stata riconoscitta arche acli att stipukH 

seguito dell'assunzione del solo obbligo di trasferimento in sede di 

separazione consensuale o 	divorzio congiunto, in favcre di alcuno 

dei coniugi o dei figli, senza c.he sì pr)st:, in essere dalle parti un 

accordo traslativo definitivo (Ca. 28/06/2013, n. 16348; Cass., 

30/C7/2005, n. 11458). 

3.2.8. Del tutto incontrovcTs3, rei 	c-,ii.insort.ilenzci di avesta 

Corte, è peraltro l'ammissibiiità - su s piano icTirralin, dni he a 

prescindere dalla materia fiscale - deiia sola assunzione Uell'oboilgo 

di trasferire ia proprietà di un bene, o altro diritto reale, con gli 

accordi di separazione o di divorzio. Sotto tale profilo, può anzi 

affermarsi che qualsiasi clausola che sia in grado di soddisfare gli 

interessi delle parti a regolare consensualmente - in quel particolare 

e aeiicato cortesto costituito dalla crisi coriugcle - gli aspetti 

economici della vicenda in a:_t‘._;, 5d ttS5d UI neri accenamento della 

Proprietà di un bene immobile, ovvero di cessione definitiva del bene 

stesso, o ancora di assunzione dell'•bbligo di trasferirlo, è s! ..Eta 

rimnuta eguaimente ammissibile 	 dalla giurisprudcruzu 

legittimità. 

3.2.8.1. in tal senso, si è ratuito, infatti, che è di per sè valida 

la clausola dell'ci(Li:irio di separazione che contenga l'«impegno» di 

uno dei coniugi, al fine di concorrere al mantenimento del figlio 

minore, ci trasferire, in suo favore, la :,:eina proprie tc:i (1i un ierei 

imn- cibile, trattandosi di pattuizione che dà vita ad un contrai:tu 

atipico», distinto dalle convenzioni matrimoniali ex art. 162 cod. civ. 

e dalle donazioni, volto a realinare interessi meritevoli di tutela 

secondo :'ordinamento giuridico, di sensi dell'art. 1322 cod. civ. 

(Cass. 17/06/2004, n. 11342). 
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3.2  R 2  Nella medesima prospettiva si pone l'affermazione 

secondo cui l'obbligo di mantenimento nei confronti della prole ben 

può essere adempiuto con I attribuzione definitiva di beni, o con 

l'impegno ad effettuare detta attribuzione, piutiosìo che attraverso 

una prestazione patrimoniale peticictica, sullo case dì accordi 

costituenti espressione dì autonomia contrattuale, con i quali 

vengono, peraltro, regolate solo le concrete modalità di 

adempimento di una prestazione:: comunque ilavuta. Si è precisato, 

pertanto, che la pattuizione conclusa in y.ede di separazione 

personale dei conieui non esime il giudice, cniamato a pronunciarsi 

nel giudizio di divorzio, dal verificare se essa ahbia avuto ad oognito 

le sola nretesa azionata nella causa di sepanzione ovvercì se sia 

•-ti7sta 	 tacitazione (li noni nrptesa i -cirire-,:riv,r5. p, in tale 

sì-i:Linda ipotesi, dall'accertaiic se ;  (1C Ed 	LJ izoncrciti Ji.tuazione, 

essa abbia lasciato anche sol.; in parte inarden -ipluto oboigo d: 

mintenimento nei confronti V caso afi'cirirri0ti\ii_ii 

emettendo i provvedimenti idonei ad assicurniie detto nantenimento 

(Cass., 02/02/2005, n. 2088). 

L'obbligo di mantenimento dei figli minori (ovv(-10 ninggiorenni 

rion autosufficienti) può essere, per vero, legittimamente adempiuto 

dai genitori - nella crisi coniugale - mediante un accordo che, in 

sede di separazione personaìe • di divorzio, attribuisca direttamente 

- o impegni il promittente ad attribuire - la proprietà di beni mobili o 

immobili ai figli, senza che tale accordo (formalmente rientrante 

nelle previsicni :  rispettivamente, degli artt. 155, 158, 711 cod. civ. e 

4 e 6 deliri. legge 0. 898 del 1970, e (. ,.-muente 

13p)licai:07ft ,  della «regula itiriS» di cui acinir. 1322 cod. c:v., attesa 

indycill:Kle me , ii - evoleiya di tulela degli intere!sisi 

integri gli estremi della liberalità donativa, ma assolvendo esso, di 

converso, ad una funzione sclutorio-compensativa dell'obbligo di 
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mantenumenro. L'accordo in parola, comporta I i M rne:a t 	C 

definitiva acquE.ciizlone al patrimonio dei figli della proprietà dei reni 

che i genitori abbiano loro attribuito, o si siano impegnati ad 

attribuiie; di talché, in questa seconda ipotesi, il correlativp obbligo, 

s .iscetribile di esecuzione in forma specifica ex art. 2932 cod. civ. 

(Cass., 21/02/2006, n. 3747; Cass., 23/09/2013, n. 21736, seco: -11::: 

ui tale pattuizione non è affetta da nullità, non eenclo in contrasto 

con norme imperative, ne con diritti indisponibili). 

2.2.8.3. E' indifferente, in definitiva, nella giurisprudenza di 

questa Corte, la modalità con la quale il regolamento di interessi 

avvenga, purché esso sia idoneo a garantire un soddisfacente 

assetto dei rappnrti tra le parti - per un futuro nel quale 

convivenza coniup?•le si avvia verso un esito di separazione o di 

scioglimento - in tempi ragionevoli che consentano di chiudere la 

cris al pii ._ presto, guanto meno sul piano economico_ E:1 in tale 

pro5pettiva - come in seguito si dirà - lo strumento ohi atleouato Si 

palesa proprio il trasferimento immobiliare definitivo, es.clusa invece 

- nel caso di specie - dalla sentenza in - Rugnata. 

3.2.9. Una uite:it,re chiara indi: azione in seir.:: ravurievcie 

ctil"•.trrimissibilità deo': (cardi traslativi in sede di sparsone 

consensuale e di divorzio congitrito proviene, infine, da una 

pronuncia in mdreria di «negoziaziont ..  secondi) la quale, 

ogni qualvolta l'accordo stabiiito tta i coniugi, al fine di giungere ad 

una soluzione consensuale della separazione personale, ricemprenda 

trasfehmcnte: di une o pii: diritti di proprietà su ben; 

imrhoniii. la  disciplina di cui all'art. 6 dei n. 132 del 2011, 

convertiti) dalla legge n. 162 del 2.114, deve necessariamente 

con qella di cui all'art. 5, comma 3, del meeesimo dl n. 

132. Ne consegue che, poi procedere alla trascrizione dell'accordo di 

separazione, contenente anche un atto negoziale comportante un 



ry),-IL:3:3iliare, è 	 ci.21 vurbale 

di ;.-.icnirdo da parte di un pubi -Mi:n.u• i i :, - icia,„e a ciò .Hii,icorizzatn, a i  CE 0L 

dell'art. 5, comma 3, succitato (Cuss., 21/01/2020, n. 1202). 

La pronuncia costa 1.1iscie, non soltanto una confrp:ina 

dell'ammi'',ihHtci 'i siffatti accordi nella sisterndtone dei :cippo' ti 

economici nella crisi coniugale, ma anche della neri esclusività della 

funzione certificatoria in capo al not.ae - [:, essendo a quest'ultimo 

equiparatile quaiuft.o pubbhc.) ufficiale (f} cirj autorizwto. 

In senso conti-Dr:o Hspetto alie coordinate interpretative 

tra. imite dalla giurisprilleni?:2 di l•gittimità /  si - per conti() - 

espressa ia maggior parte delle pronunce re ,:e dai giudici di merito, 

prevalentemente orientati a negale le p:ssihà di intese 

immediatamente traslative all'interno del verbrile soncirazIone.: 

c,onsensuale o di divorzio congiunto. 

3.3.1 Riprendendo la distinzione - cime si e ‘.ikto. opurútj ciald 

clot0 - •nde iela gjrisprudenzi di lega:511[5)10 	ti -a contenuto 	jJ 

necessario e contenuto eveint11,110 degli accordi 	i i-,i-Hiparazione, la 	.„ 

maggior parte delle decisioni ha ritenuto, invero, chio quest'ultimo 

non possa i - icomprendere ne.goziazieni prive dei requisiti formali e 

sostanziai necessari per la loro validità, come gli atti traslativi 

definitivi, ciò rientrando in un dover: funzionale volto al rispetto dei 

pi -incipi generali ie sy:gnatarnente in materia di 

trascrizioni] di tali atti e eli certezza e regolarità dei trasferimenti 

immobibar. Le parti, in tale prospettKia. ben :potrebbero integrare le 

( L -ce-alimenti il contenute ,  (lene pcntuilineil di 

sooarazione e di divorzio, ma dovrebbero ricorrere «alt: tecrica 

obbligatoria», e non o cueiia reale, pena la possibile vaCicaiione 

dejto strumento di tutela prescekron 

Tale soluzione, si afferma, sarebbe ora confern,:ita dall'art. 29, 

comma 1.-b , s della le.ri.rje n. 52 del 1YE.S, con il quale IP. legge 

22 



avrebbe Clerndati. -: al 	y non ad altri operatori, i ,,Dirttia 

ind:viduazionc- e della verifica G -.3tast<-21* nella fasc di str.-259ra 

degli atti traslativi, in tal modo mostrando di voler concentrare, 

reil talveo naturale del rogito notarile, il controllo indiretto staUtH2 

sugli atti ci! trasferimento immohillare, a tutela degli interessi 

Né il giudice potrebbe, nemmeno in sede di volontaria 

giurisdizione, svolgere alcun potere certificativo e attributivo della 

pubblica fede alle dichiarazioni negoziali delle parti (ex Murimis, Trib. 

Milano, 06/12/2009, in Fam. dir., 2011, 937; lrib. Milano, 

21/05/2013, in Fam. Dir., 2014, 600 e ss.; Trib. Firenze, 

29/09/1999, in Riv. not., 1992, 595; Trib. Firenze, 07/0211992, in 

pors., 1992, 731). Per il che, il verhi:Ae dell'udienza di 

c.crtipatione dei coniugi non costituirebbe ni:2. atto pubblico, né 

scrittura privata autenticata, bensì una Serix)iice scrittura privata, la 

efficacia flCi confronti dei terzi è :t.ilírrp,mi - a alta neceíitiaria 

ripetizione del contratto nella rry - rna JelniAto pi.ibb!:CO rietOrile, ai fini 

della trascrizione a: sersi dell'art. 2657 cod. civ. (Trib. Napoli, 

16/04/1997, in Fam. Dir., 1997, 420). 

In tale orientamento si iscrivono altresì le decisioni - emesse nel 

caso di specie - dal Tribunale dì Pesaro n. 933/2D16 e dalla Corte 

d'appello di Ancona n. 583/2017. 

3.3.2. Sebbene la giurisprudenza di merito, e le p! assi ed i 

protoculli - uno di menzionato dai ricorrenti, reldrivo ci; 

Tribunale di Pesaro - si siano espressi in massima parte in sensi 

•cTI-rado all'ammissibiiita dei tras:‘erimenti irnmobinari ad e"etti r -  e. a I i 

in í:redr. ..,iapaim7ie consensuale e di divorzio con -punir), non 

hittavia, diverse decisioni di segno contrario, :or - formi alla 

gicrisprucienza di legittimi:I: succitafa. 

Si è affernalci, nfati,:il tal senso che ti u r. aiccrdo 

traslativo della proprietà li un bene immobile, :n quanto inserita nel 



verbale d'udienza, assume forma di atto pubblico ai sensi e per gli 

effetti dell't-irt. 2699 c.c., e, DVC implichi il trasferimento di diritfi 

reali immobi: ari, costituisce, dopo l'omologazione che lo rende 

efficace, titolo per la trascrizione a norma dell'art. 2657 c.c. Il 

verbale di separazione consensuale, contenente clausole relative al 

trasferimento di immobili tra i coniugi, costituisce invero un vero e 

proprio contratto con cui le parti intendono attuare un 

regolamento dei loro rapporti in occasione della separazione, ed è 

un atto pubblico costituente valido titolo per la trascrieiriN.: (Trib. 

Salerno, 04/07/2006, in Fam e dir., 2007, 63; 1rib. Pistoia, 

01/02/1996, in Riv. not., 1997, 1421; App. Genova, 27/05/1997, in 

Dir. larn. e pers., 1998, 572; App. Mil ;:ino, 12/01/2010, in Fam. dir., 

2011, 589). 

3,4. Tale esser•Jo il quadro •atti - il-tale e giurispruilenziale di 

riferimento„ riterr :Thwo quèste Sezioni Unite che l'orientamento 

sec. -mi:do il ,. -Juditi n side di divorzio congiunto e di separazione 

consensi.iJile siano ammissibili accordi tra le pcirt, ci)e non s• 

all'amii., :one dì un mero orrhl•go preiiminare, ma attuirici :1 via 

diretta ed immediata il trasferimento della proprietà di beni o di altro 

diritto reale sugli stessi, meriti di essere condiviso e confermato, coi - : 

le preckalioni che si passa ad esporre. 

3.4.1. La vicenda in ordine alla quale e stati operata la 

inflessione. ai:e Sezioni Unite di questa Corte •:Jttiene ad un caso in 

cui o ocirii, Jon un accordo Lly1 luciH 2010, avevano chiesh 

consensurnente al Triburpie ci iiesaro la pronuncia della cessazione 

degli &tetti civiii del matrimon o concordatario da essi celebrate, 

prevedendo, tra le altre condizioni de:H:ixordo, il trasferimento 

defir tuo a favore dei figli della coppia, maggiorenni 

ecor - c , rnic3iTcTite non autosufticenti, della quota del 50t/t della eccir3 

propnetd spett:m'te. pari!e mmobile adibito a casa CriniL:Ciaie, 



trasf.:?rimentc. 	J a 	d i te iiel marito a i a moglie, 

'iisufrlitto sulla propria quota dell'immonift::. 

La fattispecie concreta concerne, pertanto, non EK-3 z-,epz..trazicre 

consensua:e tra i coniugi, bensì il divorzio congiuntamei - te ichleslo 

dai mede . simi, ai sensi delle:. 4, cornma 16, della legge n. 893 de 

1970. E tLttaiiia, come dianzi detto, i due istituti - pur presentando 

rime.gabili diversità sul piano della discip . ind - si presentano 

strettarnerte connessi l'uno all'altro su' ;Diano doomatici.. Ed invero, 

do -ruminare J: due fattispoci( -,  ì'] nficiin(!ril..' cunruit-le . iiine -- 

presente in c.Ttrambe - dell'essere finalizzate ad ottenere mediante ti 

consenso lei coniugi,  riuttosto che con la prnm:nria costirtìtiva 

giudice, He 	 incidificazion dello statiss cnniugele, con le 

reeseguenti riractule sulLaíridarrciito ed 	mertnruinefiti. ,  della 

ove esistente, e sui profili ecoì'ornici ccinc.ei - i - nti i rapporti tra 

coriugi stessi. 	 i • 

	

r i litteivie, 	innegabile 	,;.usritinnza di diversi; differ(.‘7,?:a 

tra i due istdtuti sul piano de!la rispettiva disciplina cilunclica 

3.4.2.1. Una prima differ ,:iréa tra il giudizio di separazione 

consensuale e quello di divorzio su domanda congiunta è ravvisabile (  

invero, nel fatto che, in quest'ultima fattispecie, il procediment o  non 

termina con l'emplogazione da parte del Tribunale, bensì con utm 

sentenza emessa a tesito de1l'audzonede coriugi, e con la quale i 

(1311,29in giudicante p 'Lent;to la 5 USS:51.:inZa dci 

PrE:51-1:) 	St1 di legge 	!n pc -ticolare se e oarriurvarie tre i coniugi 

non può essere mantenuta o ricost.LIJE: 	ed 2 yeri , icare 

i- L;pond , ..i•-i (iene corHiiioni all'interesse deí 	La mani 

corrispondenza a tale interesse comporte 	lruipertura 

procedurip. cont:-.:.nziosa ;  si ser:si 	 8 della leLyje n. 

,•onirpd 



3.4.2.2. Ed è questa una seconda differenza oi regime Q:ui-iimco 

•cn la separazione conseria3ii-L neita quoie ivaluta l'accordo dei 

eenlugi re:ati ,oamente all'affidamento ed ai manten mento dei figli s:a 

contrario aci nteruoo di questi ultimi, I Tribunale - nel caso in cu: 

le modifiche proposte non siano state idoneamente eseguite - L ., puó 

rifiutare alle a .  C l'omologaii:in» (art, 53, -.econdo comma, 

L: 3. 1 .3. La dottrina L. ,7: q 	occupata dei procedimento di divorzio 

congiunte ò pervenuta a 	 !kin dei tutto uHyuche, anche 

tra gii auto ri 	 e dato registrare ora rnapiere unitorrnit,;1 di Wri più r 	c: r3 t i  

vedute. 

3.4.3.1. Secondo una prima opinione, il procedimento 

Usoiplinato dall'art. Gemma 16, della legge n. 898 del 1970 

ccndotto in camera d; cansigiio e senza istruttoria, assume 

connotazioni parti:.ulari, ma è pur sempre un procedimento 

contenzicso e la decisione: ha la forma e sostanza della sentenza. 

Il tribunale non si limita ad onio!ocicite i consenso dei coniugi. 

perché in presentazione della domanda congiunta costituisce i l  

presupposto per la trattazione della causa secondo un rito 

«abbreviato», ma devono pur -*fl'ipre essere accertate le condizioni 

per pronunciare il divorzio, proprio come avviene nei giudizi 

contenziosi. Nella medesima prospettiva, si è pertan1, -; sostenuto che 

la sentenza che conclude siffatto procedimento presenta una duplice 

natura, ossia di accertamento costitutivo, quanto olresame cl€1 

presupposti di legge uo alla pronuncia di divorzio, e dicriiarat;va 

dell'efficacia delle condizioni volute calle parti. 

3.4.3.2. Altra dottrina, senza peraltro porsi il problema della 

valenza dei verbale di comparizione dei coniugi che riporti iu 

condizioni concordate dai coniugi, ritiene che :i ricorso a firma 

congiunta sia un qualcosa in meno dell'accordo in e.le di 



Lonsensuale, poiché rcin :2Vre,Drie"éYCi.1r con - ienuto 

negoziaie e si risaverei -The semp. cemerite , 11 uni .iomanda 

rivolta 	.7.. 	Tribunale ; 	riell'é ,,Hreilione 	ac 	f_“.u2iiere 	un 	certo 

proviecirnento, avente 	eontenuto concordemente divisato dalle 

pari . 

3.4.3.3. Su Posizione diametralmente opposta sembra, tuttavia, 

ormai collocarsi la dottrina di gran lunga prevalente, secondo la 

quale I'L:'.vccirdo posto a beise di (J:ie procedimento avrcbbe 

natura negozia!e.. rilevando il parane.isnne e la conr , otazinine ceusaie 

identici all'acconio corc ,uso tra coniugi in sede di s2paraTionr 

consensuale, caha cp...a.e si uistingLe solo per il preliminare 

accertamento ce: requisiti di legge per dichiarare lo sriog inriento o la 

cussaz.ione deg;i ef;:ctii civili del matrimonio. 

Secondo tale tesi, a prescindere dal a forma del prov,icHiniento 

fincle, il divorzio su domanda congiunta non ros::Piisco un 

contenzigso. ma un procedimento di qiurischzione vo.orcaria r  nei 

qudits  i;N accorci: fielje parti rio passi:L:L) essere wmcacat: Cci gwidice, 

se non per quanto riguarda le statuizioni riguardarti 	Fig.: minori, 

ferma resc.3rdo la decisione sui.a suss:s:énza dei presupposti per la 

pronuncia dì divorzio. Ai 	fuori di tale profili), di i 'vita del Tribunale 

è ritenute sostanzialmente vincolata, tant'è che gli effetti 

pal.:Hmeiniaii del divorzio ve.rgoi - n 	 all'accordo clei:e parti ?  

ripor .--)H ne!I verbale di c, -;iripaillioni -‘ :1:vanti al rriaec:,in, aivik_rft -[Hia 

determ!mizione del giudice, che è assimilata a un2 mei . ù omologa 

all'esito di un procedimenta ;:.ii cont?clio st:1 	 dei.e n.c,F7 - rie 

inr:cmcjani5 dell'ordinamento vic;ente. Ciò che ri,(2 ,,i;a 	si ribadisce - 

in caso di divorzio su domaiica congiunta, 	'7 ( r te 

regi)H -linentEi.iione dei rapprim 	tra CH ex coniugi divririlati va 

nPe: 	 F,...;rt i L ,  r•nn 



3.4.4. La giurisprudenza di questa Corte ha recepito in parte 

ciekcund delle diverse elaborazioni della cottrina, muovendo oa un 

dato inequivocabile di diritto positivo, costituito dal disposto dell'art. 

4, comma 16, della legc3e n. 898 dei 1970, secondo cui il Triburoile 

decide con sentenza verificando esclusivamente ,da sussistenza dei 

presuppoiti di icyge» e vdtitando od i - L:pendenza ciely E ondizioni 

all'interesse dei figli». 

3.4.4.1. In tal senso - accomunand.o e due fattispecie, che al di 

là di2:la dive.rsit,5 di disciplina presentano Levidenzíato trotto ccrridrie 

della ccinsc•nsidaittà - si è affermato chic, in cose di separazione 

consensuale o di divorzio congiunto (o su conclusioni conformi), la 

sentenza incidi^ sul vincolo matrirrionale, ma sull'accordo tra i 

coniugi. Essa reaìizza pertanto - in funzione di tutela dei diritti 

indisponibili del soggetto più debole e dei figli - un controllo solo 

esterno su tale accordo, attesa la natura negoziale dello stesso, da 

affermarsi in ragione dell'ormai avvenuto superamento della • 

wncezione che ritiene la preminenza di un interesse superiore e 

trascendente deila famiglia rispetto alia somma di quelli, coordinati e 

coilegiuti, dei singoli componenti. Ne consegue che i coniugi ben 

possono concordare, con il limite del rispetto dei diritti indisponibili, 

non solo gli aspetti patrimoniali, ma anche quelli personali della vita 

familiare, quali, in particolare, l'affidamento dei figli e le modalità di 

visita dei genitori (Cass,, 20/08/2014, n. 18066; Cass., 13/02/2018, 

n. 10463). 

Nei medesimo ordine di idee si pone la successiva 

pronuncia, con la quale onesta Corte - affrontando un caso di revoca 

unilaterale del consenso da parte di uno dei coniugi - ha stabilito che 

Tribunale deve comunque provvedere all'accertamento dei 

presupposti per la pronuncia richiesta, per pc: procedere, in caso di 

esito positivo della verifica, all'esame ch ,iiie cnnd 7ioni concordate dai 



coniugi, valutandone 	-:;11.irsivarrien;e Li 	rgur mita a norme 

inderogabili ed agli interessi de ,  riqh 

Infatti, a differenza di co..idnto avviene nel pc:.in.tiyo. , irco 

separazione consensuale, la domanda congiunta di divorzio dà luogo 

ad un procedimento che si conclude con una sentenza costitutiva, 

nell'ambito del quale l'accordo sotteso alla relativa domanda riveste 

natura meramente ricognitiva, con riferimento alla sussistenza dei 

presupposti necessdri 1 , -» .  lo L.scieglimenta del vincolo coni.igale 

art. 3 della I. n. 898 •e.. 1970, mentre ha valore negoziale per 

quanto C-CnCerne h proiL., ed i rapperti ercnumici. 	che 	 dl 

tribunale :di intervenire su tali accordi scitanto nei caso in cui essi 

risultino cul'ardri 	a norme inderogdr.ili, con l'adozione di 

provvedimenti temporttnei ed urgenti e la prosecuzione del giudi7io 

nelle forme contenziube 	24/07/2018, n 1954CL.  

3.4.4.3. E' del tutto evidente, pertanto, che - 	 r..3;ura 

costituiva de:la senienza che definisce i 'i:n ccecimento d divni zie a 

domanda conc..puritit cori la peculiarita che siffatta p -orwincli: è 

emessa sults:cc:un:io deHe pari , sia pure avente natura ricognitiva dei 

Presupposti per la pronuncia sullo status, che il Tribunale ha 

comunque i dovere di verificare - la sentenza in paro:a viene a 

rivestire un valore meramente dichiarativo, o di presa d'atto, invece, 

uanÙ alie condizioni einenenti &iio pnoe ed ai rapporti economici», 

itte 	iininaridt, 	 (iik.eizio deve yeempwi,arrientEi> 

indicare_ Fermo il limite inveii( ,Th,le dalla neterirld 

mancanza di un contrasto tra ciL Ticiordi patrimoniaii e norme 

inderogahh, dai Li o che gli accordi non collidano con l'interessi:- 

dei figli, in special modo se rtynori, 

3.4.5. La pacificE2 	secondo n:Ita ci quzispr...Aenza di ecitt:rnita 

	

odtura 	 degli a(x -spd: ci-:i coniugi, equipr9 r dhi;i :=3 

pattuiziurii Hipiche ex art. 1322, secondo comma, cod. iv, 



comporta pertanto che - ai ci. fuori delle Eriecit . iche ipotesi succitate 

- nessun 	 può esercit,-ii - 	giudii 	(r.: . -.Jlivorzio sulle 

pattalzpgrie stiptilak: dalle parti, 	e ri.T:todetfe nel verbale di 

separazione. C•me del restc: 	sul piano ger:ci - aie - il giudice non 

può c-Ardiacare qualsiasi accodo di natura contrattua:e privato, che 

corrispont-1 3 ci It -ld l'attispecie tipica, libere e:-(/ -;:enclo le parti di 

deterrnin.3rne Cc-areno? il contenuto (ad 1322, primo comma, 

cod. civ.), fermo esclusivamente i: rispetto dei limiti imposti dalla 

legge a presidio 'iella liceità delle «:rqi - cd t azioni private e, se si tratta 

di pattuizioni atipiche., sempre che l'accordo sia anche meritevole di 

tutela secondo l'ordinamento (art. 1322, secondo comma, cod. civ.). 

3.4.6. E' del tutto evidente, pertanto, che l'impostazione seguita 

- nel caso ti: ,;pecie - dalla Corte d'appello si è tradotta, in concreto, 

in un limite ingiustificato all'esnlica7ione dell'autonomia ;: -prIvata, che 

potrebbe dispiegarsi - ad dvvisc de:ila Corte territonlAe - 

esclusivamente in dire/bui:T: di tiri ciccurdi.) obbligatorio, avente il 

valore sostanziale di un prebn)inare, e non di un atto traslativo 

lefinitivo. L'operazione ermeneutica che ne è derivata si é 

con( r e: ata, perta: t o, io llid SO' t d H peculiare - quanto 

inammissibile - ,, c9nvers:one» dell'atto di autonomia, che da 

trasferimento clefinitivo è stato trasformato d'ufficio (  :al giudice, in 

un mero abiDIK_Jo di trasferimento immobiliare. 

Ed invei o, il giudice Ji secondo grado ha conlei i - alo, sul punic. 

cm-postazione operata dal primo giudice, secondo cui le condizioni 

stati:lite galle parti varro preciste rici senso che 	r: rosfun m e nti 

i indicati neFe 	 da intendersi come impegni 

ore:munii - i 	vc:Anddii e (I: E]: -,,Ti ln ste,:-. 

Per conversc in una lettura costituzinna,n - ente orientata --- 

che :era.ia con l Jel foridamentc costituzionale dell'autonomia 

privata, ravvisabile flecH artt. 2. 3, .11 (r..•rte; cost., s4:2nt r. 63 del 



1968) e 42 	csL - e evidente cee une restrizione cielutienisinlie, 

per di 1;2U ve:sen za :1! u uazione di Crisi coniugz.iie che 

impone, anche sul piano solidaristico, una soluzione il più celere 

possibile quanto meno delle questioni economiche che possono 

tradursi in ulteriori motivi di contrasto tra i coniugi, la soluzione 

eTopugnate dalla crete territoriale non ouò ritenersi condivisibile. 

Basti, per vero. per mente all'evenienza, di certo tutt'altro che 

improbabile, che - di :naderepinento, per qualsicv3i ragione, 

dell'obbligato ella promessa ai trasferimento della proprietà dì beni, 

in sede di a:i{ r.J1i: di separazione consenste:In o di divorzio congiunto 

- la controparte di siffatti accordi non potrà che intraprendere - 

dovendo escludersi anche una risoluzione del patto per 

inadempimento, non trattandosi di un contratto sinallagmatico, bensì 

deiVadernpieleeta di un dovere di mantenimento previsto dalla legge 

CCass., 171060004, n. 11342) - di un ungi) ed incerto giudizio di 

esecuzione specifica dell'obbligo, ai sensi delirai_ 2932 cod. civ. Con 

evidente levitazione dei costi, che verrebbero incidere su di una 

situazione g fortemente C;l'rr'iprJrflcssC ijl piano economico. 

3.4.8. D'aitrs canto, taie soluzione contrasta con la rilevata 

- uu piano generale, e fatte salve le verifiche che il 

; eburele è iionotc ad operare nelle singole fattispecie e:T:cere - di 

illiceità o di me; itevoleiela di sii tatti 3ccordi. 

3.4.9. Né la diversa eezicee int erpretptiva pot efficacemente 

fondarsi, 2. giudizio di queste Sezioni Unite, sulla disposizione 

dell'ad. 29, i.:1-nma 1-bis della legge 27 febbraio 1985, n. 52, 

ntrodottn) dasircirt, 19, ocielma 14, del d.l. n. 	del 2010, e •iarrei: 

del cicale «Gli atti bebblici e le scritture private autenticate tra vivi 

averti ad ,',..Ln_ietto il tir.i:iferiiiienio, 	 ci lo i;c:oilirrif-ito 

COrflufl'OflCC c1r.tt real; vz,u fabhriCti già i. ,s- Heinn, ad n i:Jiubi,:jne de: 

di gaiar;Ha, uinvcro. (Arder -h-re ., per h - t 	immohiìia•i 
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urbane, a pena d: 	 •tre aidentificaziene catastale, il 

riferimento alle planiirm:?trici depositate in catasto e la dichiarazione, 

resa in arti dagli intestatai -i, della ceni- or - mita allo stato dì fatto Je 

dati catastali e delle planimetrie, sulla base delle disposizioni vigenti 

In materia catastale, La predetta dichiarazione può esserci sostituita 

da un'attestazione di conforniità rilasciata da un tecnico abilitato aia 

presentazione degli atti di aggiornamento catastale. Prima della 

stipuia dei predetti atti il notaio individua gli intestatari catastali e 

verifico la loro conformità con le risultanze dci rogistr; rr 

:Pf 	ii , Aara evidenza, infatti, rI io il tenore letterale (1e:iii norma 

fonda ia previsione di nuliita sulla mancanza neii'atto 

deii:«identificazione catastale», nonché del «riferimento alle 

planimetrie depositate in catasto» e della «la dichiarazione, resa in 

atti dagli intestatari, della conformità allo stato di fatto dei dati 

catastali e deii planimetrie, sulla base delle disposizioni vigenti ir 

materia catastaieni-. 5! tratta dunque, com'è del tutto evidente, di 

una nullità r:estuale (art. 1418 cod. civ.) di carattere oggettivo che, a 

prescindere dalla esattezza e veridicità degli allegati e della 

dichiarazione, determina la nullità dell'atto per la sua sola mancanza 

(per un'ipotesi non dissimile, Cass. Sez. U., 22/03/2019, n. 8230). 

3.4.10. Tale nullità non è ancorabile, pertanto, al soggetto che 

compie tale accertamento - neppure índiv:duato nella prima parte 

dell'art. 79 succitato - ben potendo la stessa verificarsi 

qualunque sia il soggetto che roga l'atto, sia esso un notaio o anche 

le parti privdte nella ,..c.r:ttui a privata auteetiLdiri che 

zonfermato dal fatto che l'unica previsione che si rifersce al notaio, 

contenuta nell'ultima parte della norma (individuazione degli 

intestatari catastali e verifica della loro conformità con le risultanze 

dei registri immobiliari), non è sanzionata dalla nullità dell'atto. 



Ne discende che l'accordo traslativa adottato in sede di divorzio -- 

ma mutatis mutandis il principio, per le ragioni suesposte, è 

applicabile anche alla separazione consensuale, nella quale l'atto 

traslativo è riconducibile alla parte negozia.e eventua:e dell'accordo, 

ai sensi degli artt. 150 e 158 cod. civ., ma l'atto, non essendo 

espressamente previsto e disciplinato dalla legge, ha natura atinica - 

deve contenere tutte le indicazioni richieste, a pena di nullità, 

ddll'art. 29, comma 1 -bis delta legge n. 52 dei 1985. 

3.4.11. Sotto tale profilo, è evidente che il verbale dell'udienza di 

eunioarizinne dei eoniug reilatto dal cancelliere ai sensi dell'a-t. 126 

«od. proc. eciv., che - per intanto - realizza l'esigenza della forma 

scritta dei trasferimenti immobiiiari, richiesta dall'ara 1350 cod. civ., 

- come dianzi detto - un atto pubblico avente fede privilegiata, 

tino a querela di falso, sia della provenienza dal cancelliere ci -4e lo 

redige e degli atti ca cui.:.:sti compiuti, sia dei ratti che egli attesta 

essere avvenuti in sua preriza (oltre alle decisioni succitate, cfr 

Lass., 12/01/2009, n. 440; (ass. 11/12/2131(i, n. 26105). 

È stato già chiarito, infatti, che la dominante giurisprudenza di 

legittimità e una parte della dottrina ammettono la possib:iità di 

attribuzirini patrimoniali tra coniugi in sede di separazione 

consensi:aia e di divorzio su domanda congiunta, ritenendo che le 

relatiae pattuizioni, quando o:Erino il trasferimento in favore di uno 

di essi o di terzi di beni in inserite nel verbale di 

udienza, redatto da un ausiliario del giudice e diretto a far fede di ciò 

che in esso è attestato, devono citenei -51, .5tIPL:ate nella forma di atte 

pt.bblico, 31 se. rm ■ e per gli eiThtti y.Lii all art. 2e)99c.c. , e 

Sensi deli rar .1 (1.:•7 c.c. SHCMCIO St3le' )i3inione, al 

cancelliere (esattamente come di giudice) compete la audiireica di 

pubblico ufficiale e lo svolgimento delle formalità relat.ve aVaci!enza, 

ivi compresa Li verbaie, rientra meli' e::ercizio di una 



piTholica Hnziiine (cfr. art. 357 c.p.); sicché gli atti redatti o formati 

con il suo concorso, nell'ambito celle funzioni al medesimo attribuite, 

e con l'osservanza delle formalità prescritte dalla legge, costituiscono 

atti pubblici ai sensi dell'art. 2699 c.c. 

Gli 	incombenti 	relativi 	alo 	verifica 	della 	coincidenza 

dell'intestatario catastale con il soggetto risultante dai registri 

inrnobUiari - previsti dall'ultima parte dell'art. 29 della legge n. 52 

del 1985 - ben possono, di conseguenza, es3ere eseguiti 

dall'ausiliario del giudice, sulla base della documentazione che le 

parti saranno tenute a produrre, se del caso mediante un protocollo 

che ciascun ufficio giudiziario - come accade già in diversi Tribunali - 

potrà predisoorre d'intesa cc:n il locale Consiglio dell'ordine decp 

avvocati. 

cle QLi StP 

intendonc ,  privileciiaria, c , d'Fitra parte, in linea cen 	altern-iazion; 

delle iu reg.triH giurii:..orudenza di qui--:;u:i Corte, 2--  

specifico nterinel - tc Eill'art. 29, comma 1 -bis della legge n. 52 del 

1985. Si è - per vero - anzitutto affermato, al riguardo, che la 

dichiarazione richiesta dall'art. 19, comma 14, del dl. 31 maggio 

2010, n. 78, conv. in legge 30 luglio 2010, n. 122, riguarda la 

conformità allo st dio di fatto non della sola planimetria 

ma anche dei dati catastali, questi ultimi costituendo gli elementi 

oggettivi di riscontro delle c:::1 Atei istiche patrimoniali del bene :  

rilevanti ai fini fiscali. L'omissione - ma limitatamente a tale 

dichiarazione. -- determina, pertantc•, la nullità assoiuta dell'atto, 

perché là 2. 1( !? n:a ha una fini-dila contrasto all'evasione 

;715Cak2, conscluendone la responsablistia disciplinare del notaio, i31 

celi art. 28, 	iiirrima, della legge. l E. iebbral(ì 1913, n. 89 

(Cass., 11/04/2014, n. %il; Cass., 21/07/2016, n. i SO) 

03/06/2016, n. 11507; Cass., 29/Od/2iD i '4, n. 2132 e ). 



7..1.17.. 	Quante ali'arriimi di anp:ica. , :c•ne dritte pres.: -.7ineni 

riciardanti le ir -ii:oTrnaziorl e te dichianlion catastali, previs:e 

pena di nullità, la tesi minoritaria secondo la quale il perimetro 

applicativo della norma sarebbe circor,critto allo f„cheria dell'atto 

negoziale notarile (sia esso l'atto pubb1.- 	:a sci ttura privata 

autenticata), con esclusione, oltre che delle scritture private 

arche degli atti pubblici amministrativi o gwidiziari, cne 

producano gli stessi effetti giuridici indicati dalla norma, è snelli:n:o 

.1Al'orientamento asimlutamente maggioritario della dottrina. 

La maggioranza degli interpreti considera, per vero, neces.saira 

una interpretazione :Tstensiva e adeguatrice delta disposizione in 

esame, che la renue applicabile agli atti di categoria diversa che 

trasferiscano o costituiscano diritti reali (o sciolgano la comunione 

dei relativi diritti). Si ritiene, in sostanza, che, pur essendo la norma 

rivolta anzitutto agli atti formati o autenticati dal notaio, essa sia, 

comunque, applicabile a tutti gli atti amministrativi che producono 

medesimi effetti, quali i decreti di trasferimento per espropriazione, 

ed anche &Ji atti giudiziari, come le sentenze costitutive ex Lift, 

2932 c.c. Se non si aeerisse oUa tesi estensiva - non si manca di 

rilevare, altresì, da auto: ovolP dottrina - si porrebbe il più gé-n-erale 

i.:iret.:1!••r-Hi della 	onfic,rabiirL 	trasferimer:: :immobiliar 	nei 

verbali ct ectmciliazier o ex art. 185 cod. proc. civ., aver - 43 certamente 

natura ni.fgoziale, e:reorci:H wititti con l'intervento del giudice a 

lefinizione di una controversia pendente (in tal senso, cfr. 

26/02/2014, n. 4se1 Cass., 28/06/2007, n. 14911). 

3.4.14. 	Alla 	dominant.2 	ha, 	peraltro, 	sicft‘ri:o 	li 

.,,runruidE2nza più recente di qr..esta torte, secondo la quale il 

mancato riscontro, da parte del giudictr: irvestito 	una domanda di 

.idempimenti. 	....tintraito in forma specifica 	2932 cc., della 

cckterza della concizione celi azione cu:eittrit.a cralla v .esenza in 



atti dei•e menzieni catasta(' di cui ai corrirm i biS dell'art. 29 della I. 

dei 1985 (..- ci . Thl.tivThc. - e un «error in ruclicando» censurcibile in 

:-.assaz.ane ai sens; leirarticolo 360, n. 3, coc. civ., e non un 

vizio di contenuto-forma produttivo di nullità della sentenza. Gli 

effetti di tale errore, pertanto, si esauriscono all'interno del processo 

e non producono alcuna conseguenza sul piano della idoneità della 

sentenza ad essere ti -i'scritta nei reg stri ((... -3ss.., 

25/06/2020, n. 12654). 

In urla 	 pi ()muntici :  Cille:ad. Corte 11C2 ciffrOntoto, pe•, 

anche la questione relativa alla portata deil'uitima parte deWart. 29, 

comm3 1-bis, della legge n. 52 del 1985. La dezisione - per vero - 

ribadisce che nel giudizio di esecuzione in forma specifica dell'obbligo 

di concludere un contratto di trasferimento immobiliare relativo ad 

un fabbricato già esistente, la conformità catastale oggettiva di cui 

all'art. 29, comma 1 1 -1b., della i. n. 52 del 1985, costituisce liD3 

condizione dell'azione o deve ttrmare oggetto di accertarrientn c12 

parte del giudice, che non 	accogliere la :1(:)maride 01/4”:, 

piTisenza delle menzioni catasta(' difetti al momento della decisione. i. 

Si affe.rma, peraltro, che il giudice non è, viceversa, tenuto a 

verificare la ricorrenza della c.d. conformità catastale sogoettiva, 

consistente nei `.7. 	°incidenza del promittente vendite 	c o n 

l'intestatario catastale del bene, in quanto essa non costituisce una 

condizione dell'cizione e la sua mancanza non irnpedisee l'emissione 

di una sentenza cestitutiva di trasferimento del fabbricato ex art. 

2932 c.c. (Cass., 29/09/2020, n. 20526). 

3.4.15. Deve ritenersi, pertanto, che la disposizione sali:citata 

non sia applicabile esclusivamente agli atti compiuti con il ministero 

del notaio, ma si attagli invece a tutti i trasferimenti immobiliari che, 

oltre che in forma giudiziale, ai sensi dell'art. 2932 cod. civ , ben 

c•ssiene ez:isere effettuati anche in un verbale di conciiia.tione 



g!,;(111a:e o in un verbale di separazicrip consensuale o di divorzio a 

(»mien - lì:a Cenjiuiril. a. D 'altro canto, ci- ,-;Lirva da p:irte di attenta 

dottcr.d, nell 'ultimo pencitJ dei cornma 1 bis dell 'art. 29 L n. 52 del 

198S il legislatore ha certamente detto meno dì quanto volesse, 

usando il riferimento al notaio come indirai_ivo deirciccertamento che 

deve essere compiwo in ogni caso di redazione Vario da parte dei 

un pubblico ufficiale. Se, invem, avesse voluto imporre l'interventc 

deí solo noto lisiatoreavrepbe dovuto cHarire che introduceva 

L! fl(.1 nurrT, 	CiJrGjd eilreirt. I 750 cc., 	iu pure 1 !1Tiadt.2llitiFIlt 

unità immobiliari urbane, mentre nulla ha disposte sul punto, 

dovendo pert3nto riternri.:i ancora pienamente lecite, e valide, 

semplici scritture prEvale, erie riportino trasferimenti e costituzioni di 

diritti reali, o scioglimento delle relative comunioni. 

Secondo i sostenitori di tzile tesi, un 'opirionc contraria 

renderebo2, d 'altro canto, la norma intrinsecamente incoerente, 

vkuci che, da una parte, legittima la possibilità di realizzare atti 

dispr•sitivi anche con scritture private e, dall'alta, impcnr .3 

redazione di tali atti da parte del notaio. A ciò viene aggiunta la 

considerazione che la violazione della disposizione sulla conformità , 

soggettiva — come dianzi detto — non è assistita, come per la 

violazione di quelle conformità oggettiva, dalla sanzione della nullità, 

sicché, se non vi è riJilità, e nessuna altra COnseauerza è previsTA, 

diviene difficile sostenere che, in forici di tale norma, solo il notaio 

possa compiere gli atti in esame. 

3.5. DrD 17 C 0, COrIC U siva mente, risposta (a 	q,iesito pesto 

dall'ordinanza di rimessione, queste Sezioni (mite affermano i 

si:q:Jen:i principi di diritto: «sono valide le clausole dell ' accordo di 

divorzio a domanda congiunta, o di separazione consensuale, che 

riconoscano ad uno o ad entrambi i coniugi la proprietà esclusiva dì 

beni mei:3H o rnmobili, o di altri diritti reali, ovvero ne operino il 

17 



d, dito 	 :dio di 	o dei figli, al fine di assicurarne 

:I rnantenirrier.to; iE succietto 2000rdo ci • Civorzio o di separazione, in 

.Thanto inseritc nel verbale d'udienza, redatto da un aus nana .:le; 

giudice e destinato a far fede di ciò che in esso è attestato, as5. ,.urne 

forma di atto pubblico ai sensi e per gli effetti dell'art. 2e99 od. civ. 

e, ove implichi il trasferimento di diritti reali immoi3iliari, costituisce, 

dopo la sentenza di divorzio resa ai sensi dell'art. 4, comma 16, della 

legge n. 898 ie1 1970 che, in relazione alle pattuizioni aventi ad 

(*metto le condizioni incrent: 	 rappert: (jci.:.nomici, ha 

valore di pronuncia dictiarniva. ovvi=ro dornc l'onc--)92.2;• -le che 

rende efficace, alido titeic ppr 	tra:..,...rizione a norma dell'art. 2657 

cod. civ.; la validità cei trasferimenti immobiliari presuppone 

l'attestazione, da parte dei cancelliere, che le parti abbiano prodotto 

oli atti e rese le dichiarazioni di cui all'ad. 29, comma 1-bis della 

Inge n. 52 del 1985; non produce nullità del trasferimento, il 

mdncal.c) Immpiniento, da pade ciell'ausilial io, dell'ulteriore verifica 

Lirca l'inieslat,in() ,1! Listale dei hen: trasferiti e la sua conform:Lli (un i 

o risultanzo dei registri immobiliari». 

4. Per tutte le ragioni esposte, il 	(leve essere, per - Lini 

La sentenza impugnata va, di conseguenza, cassa-n2 C9ri 

VnVi0 MIE: Corte d'appello di Ancona in dveisa composizione. che 

lovrà nruceoerc i nuovo (2 ,02my del meriti della contrc.versi;:3, 

facendo ariphcJzione. dei ,,Drin :i:29 di diritto suesposti 

f.',2ssuna statuizinne ved err;,-;a sulle spese (lisl presente 

giudizio, trattandosi di ricorso congiunto. 

P.Q.M. 

La Corte, iniiiiirip,mdo 	 Linke, .-p.A (.:(ike il ricorso; cassa 

l'impugnata sentenzi.-.) con r: 11\1 10 Le.? Corte d . 7..ippri!lo di Ancen ,a ;n 

O versd compcsiz!cne. Dispone, di sensi ci-i oigs. 	19±: dei 20h7}3, 

3N 



art. 52, che in caso di clifflyL:ine della presente sentenza 	omettano 

c..,7eneralità e gli alm dat ,. :derititicatrvi delle parti. 

Così deciso in Rorné : 	1/ (1, 5. 1 1021. 

il iConsighere siterrK ) r ) .) 	 I Pres ente 

‘: i 

DEPOCSTAioiN OCEUtA 
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